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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che il provvedimento è calendariz-
zato per la discussione in Assemblea a
partire da domani, venerdì 23 giugno.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Panizzut, per lo svolgimento della re-
lazione sul disegno di legge in esame e per
l’illustrazione della proposta di parere.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, fa presente che il disegno di legge in
esame, di iniziativa governativa, approvato
dal Senato il 2 maggio 2023, dispone mo-
difiche al codice della proprietà industriale
(CPI), di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30.

Il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della riforma del sistema della pro-
prietà industriale prevista dalla Missione 1
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR). Ricorda che la componente 2 della
Missione 1 (M1C2) è volta a perseguire la
digitalizzazione, l’innovazione e la compe-
titività del sistema produttivo. In quest’area
di intervento si inseriscono due misure
relative alla proprietà industriale: la ri-
forma del sistema della proprietà indu-
striale (Riforma 1), volta ad adattare la
legislazione ai cambiamenti del sistema eco-
nomico e a garantire che il potenziale di
innovazione contribuisca efficacemente alla
ripresa e alla resilienza del Paese; l’inve-
stimento nel sistema della proprietà indu-
striale (Investimento 6), il cui obiettivo è
sostenere il sistema della proprietà indu-
striale e accompagnarne la riforma.

Il disegno di legge sul quale la XII
Commissione è chiamata a esprime un pa-
rere in sede consultiva rappresenta, per-
tanto, un testo complesso, composto da 32
articoli. Precisa che nella sua relazione si
soffermerà sulle disposizioni che afferi-
scono alle competenze della Commissione
Affari sociali.

In tale ottica, richiama l’articolo 3 del
disegno di legge in esame che, sostituendo
l’articolo 65 del CPI, stabilisce che i diritti
nascenti dall’invenzione spettino alla strut-
tura di appartenenza dell’inventore, a meno

che la stessa struttura non ne abbia inte-
resse, facendo comunque salvo il diritto del
ricercatore di essere riconosciuto autore.
Se l’invenzione è conseguita da più per-
sone, i diritti derivanti dall’invenzione ap-
partengono a tutte le strutture interessate
in parti uguali, salvo diversa pattuizione e
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 6 del CPI, in materia di comunione
della proprietà industriale. Le previsioni
della norma in commento si applicano, in
base al comma 1 del nuovo articolo 65 del
CPI, quando l’invenzione industriale è re-
alizzata nell’esecuzione o nell’adempimento
di un contratto, di un rapporto di lavoro o
d’impiego, anche se a tempo determinato,
con un’università, anche non statale legal-
mente riconosciuta, un ente pubblico di
ricerca o un Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS), nonché nel
quadro di una convenzione tra i medesimi
soggetti.

Si prevede altresì che le università, an-
che non statali legalmente riconosciute, gli
enti pubblici di ricerca e gli IRCCS, nel-
l’ambito della propria autonomia, debbano
disciplinare i rapporti con gli inventori e le
premialità connesse con l’attività inventiva,
nonché i rapporti con i finanziatori della
ricerca che produca invenzioni brevettabili,
regolati mediante accordi contrattuali.

L’articolo 4, inoltre, introduce nel CPI
un nuovo articolo 65-bis, che consente alle
istituzioni universitarie e dell’Alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, agli
enti pubblici di ricerca ovvero agli IRCCS
di dotarsi, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, anche in forma
associativa, di un Ufficio di trasferimento
tecnologico (UTT) con la funzione di pro-
muovere la valorizzazione dei titoli di pro-
prietà industriale, anche attraverso la pro-
mozione di collaborazioni con le imprese.
Il personale addetto deve essere in possesso
di qualificazione professionale adeguata allo
svolgimento delle attività di promozione
della proprietà industriale.

L’articolo 21 novella l’articolo 61, comma
1 (Certificato complementare per prodotti
medicinali e per prodotti fitosanitari), e
abroga l’articolo 81 del CPI (Certificato
complementare ai sensi della legge 19 ot-
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tobre 1991, n. 349 e licenza volontaria sui
principi attivi mediata dal Ministro), con-
cernenti le disposizioni che continuano a
disciplinare il regime giuridico dei certifi-
cati complementari di protezione – intro-
dotti dalla legge n. 349 del 1991, abrogata,
a decorrere al 19 marzo 2005, dall’articolo
246 dello stesso CPI – per i quali si stabi-
liva una durata maggiore rispetto a quella
quinquennale prevista dalla disciplina eu-
ropea.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni

scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione

degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e

formazione professionale.

Nuovo testo C. 418 Lupi.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che il provvedimento è calendariz-
zato per la discussione in Assemblea a
partire da domani, venerdì 23 giugno.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Ciancitto, per lo svolgimento della re-
lazione sul provvedimento in esame e per
l’illustrazione della proposta di parere.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, fa presente che la proposta
di legge in esame, come risultante dall’e-
same delle proposte emendative presso la
Commissione competente in sede referente,
all’articolo 1 attribuisce al Ministero dell’i-
struzione e del merito il compito di favo-
rire lo sviluppo delle competenze non co-
gnitive e trasversali nelle attività educative
e didattiche delle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie di ogni ordine e grado. Gli
obiettivi di fondo cui l’iniziativa mira, at-
traverso l’investimento su tale tipologia di

competenze, sono la promozione dello svi-
luppo armonico e integrale della persona,
delle sue potenzialità e dei suoi talenti,
nonché della cultura della competenza, l’in-
tegrazione dei saperi disciplinari, il contra-
sto all’analfabetismo funzionale, alla po-
vertà educativa e alla dispersione scola-
stica.

Il successivo articolo 1-bis prevede che
il Ministero dell’istruzione e del merito
provveda ad attivare, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, una mappatura delle espe-
rienze e dei progetti già esistenti in ambito
scolastico inerenti la lotta alla dispersione
scolastica e la povertà educativa, corredata
da un’analisi degli impatti e dei risultati
prodotti.

L’articolo 2 del provvedimento assegna
al Ministero dell’istruzione e del merito il
compito di predisporre un Piano straordi-
nario di azioni formative per i docenti delle
scuole di ogni ordine e grado, da attuare a
partire dall’anno scolastico successivo a
quello dell’entrata in vigore della legge. La
formazione è organizzata con la collabo-
razione dell’INDIRE, delle istituzioni sco-
lastiche, nonché delle università e degli enti
accreditati per la formazione.

L’articolo 3 della proposta reca la disci-
plina generale di una sperimentazione na-
zionale cui potranno partecipare le singole
istituzioni scolastiche sulla base dei pro-
getti presentati, finalizzata allo sviluppo
delle competenze non cognitive e trasver-
sali nei percorsi scolastici. La normativa di
dettaglio è demandata a un decreto mini-
steriale apposito, da adottare entro sei mesi
dall’entrata in vigore della legge. La speri-
mentazione in oggetto è più in particolare
finalizzata: all’individuazione delle compe-
tenze non cognitive e trasversali il cui svi-
luppo è più funzionale al successo forma-
tivo degli alunni e degli studenti; all’indi-
viduazione di buone pratiche relative alle
metodologie e ai processi di insegnamento
che favoriscono lo sviluppo di tali compe-
tenze, nonché dei criteri e degli strumenti
per la loro rilevazione e valutazione; all’in-
dividuazione di percorsi formativi basati su
metodologie didattiche innovative che va-
lorizzino potenzialità, motivazioni e talenti
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degli studenti, contribuendo alla riduzione
della dispersione scolastica; alla verifica
degli effetti dello sviluppo delle competenze
non cognitive e trasversali sul migliora-
mento del successo formativo e sulla ridu-
zione della dispersione scolastica e della
povertà educativa. Al termine dei tre anni
di sperimentazione, il Ministro dell’istru-
zione e del merito presenta al Parlamento
una relazione sugli esiti della stessa. Il
monitoraggio e la valutazione complessiva
della sperimentazione sono affidati ad un
instituendo Comitato tecnico-scientifico.

L’articolo 4 prevede infine che analoghe
sperimentazioni siano attuate nell’ambito
dei percorsi dei Centri provinciali per l’i-
struzione degli adulti e nell’ambito dei per-
corsi di istruzione e formazione professio-
nale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) ricorda che
il testo in esame è frutto di un lavoro
avviato sin dalla scorsa legislatura, del quale
il suo gruppo condivide gli obiettivi e i
contenuti in quanto volto a contrastare la
povertà educativa e la dispersione scola-
stica. Evidenzia l’importanza di promuo-
vere le cosiddette soft skills per migliorare
le capacità di integrazione delle giovani
generazioni.

Esprime tuttavia perplessità rispetto al
fatto che non siano previste ore aggiuntive
in tale ambito all’interno dei percorsi sco-
lastici e che il provvedimento non rechi le
risorse finanziarie necessarie ad assicurare
il raggiungimento degli obiettivi che ven-
gono indicati. Nel segnalare che nel corso
dell’esame in sede referente sono stati re-
spinti gli emendamenti presentati dal suo
gruppo volti a individuare una maggiore
dotazione finanziaria, preannuncia un voto
di astensione del Partito Democratico sulla
proposta di parere, auspicando che si man-
tenga la massima attenzione rispetto alla
necessità di promuovere l’istruzione come
strumento di crescita del Paese.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 22 giugno 2023. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Avverte, inoltre,
che è consentita la partecipazione in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento.

5-01013 Malavasi: Interventi tesi a recuperare i ri-

tardi nell’attuazione della Missione 6 del PNRR.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), replicando,
sottolinea come sia nell’interesse di tutti
evitare di disperdere risorse essenziali de-
rivanti dal PNRR per potenziare il Servizio
sanitario nazionale e garantire una presa
in carico dei pazienti più efficace.

Ritiene che il Governo debba fornire un
sostegno alle regioni, in considerazione della
complessità delle procedure.

Chiede, quindi, che il Governo svolga un
costante monitoraggio rispetto allo stato di
avanzamento delle misure previste dalla
Missione 6 del PNRR, in quanto rappre-
sentano una componente essenziale per la
riqualificazione della sanità italiana.

Nel rilevare che le rassicurazioni fornite
nella risposta del rappresentante del Go-
verno non appaiono pienamente in linea
con i dati disponibili, dichiara che il suo
gruppo continuerà ad esercitare una co-
stante vigilanza, al fine di assicurare un
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utilizzo tempestivo ed efficace dei finanzia-
menti previsti a livello europeo.

5-01014 Loizzo: Definizione di un Percorso diagno-

stico terapeutico assistenziale (Pdta) per i pazienti

affetti da psoriasi.

Simona LOIZZO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, nel
ringraziare il sottosegretario Gemmato per
la risposta esaustiva, esprime l’auspicio che
sia possibile concretizzare in tempi rapidi
l’inserimento della psoriasi nell’ambito del
Piano nazionale della cronicità, come an-
nunciato nella risposta alla propria inter-
rogazione.

5-01015 Quartini: Verifiche sull’esistenza di un con-

flitto di interessi concernenti due consulenti del

Ministro della salute.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5),
dichiarando di essere orgoglioso del fatto
che il Ministro della salute possa avvalersi
della consulenza di personalità di indubbio
valore. Sottolinea che l’atto di sindacato
ispettivo in oggetto costituisce l’occasione
per chiarire la questione ivi rappresentata.

Andrea QUARTINI (M5S), replicando,
precisa come a suo avviso la nomina a
consulenti dei professori Rasi e Mennini sia
ineccepibile con riferimento ai loro curri-
cula ed esperienza professionale. Ribadi-
sce, quindi, che la propria interrogazione
ha la finalità di chiedere al Ministro della
salute di individuare, ed eventualmente ri-
muovere, potenziali situazioni di conflitto
di interessi.

Rileva che, in ragione del ruolo rilevante
svolto da alcune grandi case farmaceutiche
all’interno del think tank Ithaca, appare
giusto sollecitare verifiche rispetto a possi-

bili criticità sotto il predetto profilo, anche
in considerazione del fatto che è attual-
mente in corso una revisione della gover-
nance dell’Aifa, promossa dall’attuale mag-
gioranza attraverso un provvedimento non
condiviso con i gruppi di opposizione. Evi-
denzia, pertanto, che il suo gruppo conti-
nuerà a svolgere un’azione di vigilanza,
come è giusto e doveroso in un sistema
democratico.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, comu-
nica che l’interrogazione Patriarca 5-01016
sarà svolta dopo l’interrogazione Vietri
5-01017.

5-01017 Vietri: Iniziative per migliorare l’accesso alle

prestazioni sanitarie e la trasparenza delle liste d’at-

tesa nella regione Campania.

Imma VIETRI (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Imma VIETRI (FDI), replicando, nel ri-
levare che vi sono ancora molti passi da
compiere per migliorare l’efficienza della
sanità pubblica, evidenzia che l’attuale Go-
verno ha sinora compiuto le scelte giuste al
riguardo e si dichiara pertanto fiduciosa
che possa continuare lungo questo per-
corso.

5-01016 Patriarca: Assenza di una delegazione ita-

liana all’interno del Coordination group HTA europeo.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), interve-
nendo in videoconferenza, illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), repli-
cando, in videoconferenza, ringrazia il sot-
tosegretario Gemmato per la sua risposta
esaustiva.
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Luciano CIOCCHETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 giugno 2023. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 17.50.

DL 48/2023 Misure urgenti per l’inclusione sociale e

l’accesso al mondo del lavoro.

C. 1238 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che il provvedimento è calendariz-
zato per la discussione in Assemblea a
partire dalle ore 13 di lunedì 26 giugno.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Panizzut, per lo svolgimento della re-
lazione sul provvedimento in esame.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, con riferimento alle disposizioni del
provvedimento in esame che afferiscono
alle competenze della XII Commissione,
richiama innanzitutto gli articoli di cui al
Capo I recante « Nuove misure di inclu-
sione sociale e lavorativa ».

In tale ambito, si colloca la disciplina
dell’Assegno di inclusione, una nuova mi-
sura di sostegno economico e di inclusione
sociale e professionale, istituita a livello
nazionale al fine di contrastare la povertà,
la fragilità e l’esclusione sociale delle fasce
deboli attraverso percorsi di inserimento
sociale, di formazione, di lavoro e di poli-
tica attiva del lavoro.

La misura di sostegno è riconosciuta in
favore dei nuclei familiari in cui vi sia
almeno un soggetto minorenne o avente
almeno sessant’anni di età o disabile o in
condizione di svantaggio e inserito in pro-

grammi di cura e assistenza dei servizi
sociosanitari territoriali certificati dalla pub-
blica amministrazione. Il riconoscimento è
subordinato al possesso di determinati re-
quisiti relativi alla cittadinanza e alla resi-
denza, al reddito e al patrimonio, al godi-
mento di beni durevoli e all’assenza di
misure cautelari personali, di prevenzione
e di sentenze definitive di condanna inter-
venute nei dieci anni precedenti la richie-
sta.

La misura consiste in un’integrazione
del reddito familiare fino alla soglia di
6.000 euro annui e in un’integrazione del-
l’affitto fino a 3.360 euro annui (importi
elevati, rispettivamente, a 7.560 e a 1.800
euro se il nucleo familiare è composto da
persone tutte di età pari o superiore a 67
anni ovvero da persone di età pari o supe-
riore a 67 anni e da altri familiari tutti in
condizioni di disabilità grave o di non au-
tosufficienza).

L’Assegno ha una durata non superiore
a diciotto mesi e può essere rinnovato,
previa sospensione di un mese, per periodi
ulteriori di dodici mesi. Il beneficio econo-
mico, erogato tramite la Carta di inclu-
sione, è modificato in caso di variazioni
della condizione occupazionale, reddituale
o familiare. Può essere richiesto all’INPS, ai
patronati o ai CAF e la domanda comporta
l’iscrizione al Sistema informativo per l’in-
clusione sociale e lavorativa per la sotto-
scrizione del patto di attivazione digitale e
la successiva sottoscrizione del patto per
l’inclusione sociale e lavorativa a seguito
della valutazione multidimensionale dei bi-
sogni del nucleo familiare svolta dai servizi
sociali. Al termine della suddetta valuta-
zione multidimensionale, i soggetti tra i 18
e i 59 anni attivabili al lavoro – salvo
determinate eccezioni – vengono avviati ai
Centri per l’impiego o ai servizi per il
lavoro per la sottoscrizione del patto di
servizio personalizzato.

Il riconoscimento della misura di soste-
gno comporta lo svolgimento di un’attività
ispettiva sulla sussistenza di circostanze
che comportano la decadenza dal beneficio
esercitata dall’INL, dal Comando Carabi-
nieri per la tutela del lavoro, dall’INPS e
dalla Guardia di finanza. Al ricorrere di
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determinate situazioni, l’Assegno di inclu-
sione è oggetto di revoca, di decadenza o di
sospensione.

Il beneficiario dell’Assegno di inclu-
sione, se attivabile al lavoro, è tenuto ad
accettare un’offerta di lavoro, a patto che
essa abbia determinate caratteristiche. Se
tale offerta riguarda un rapporto di lavoro
di durata compresa tra uno e sei mesi,
l’Assegno è sospeso d’ufficio per la durata
del rapporto di lavoro.

A seguito dell’introduzione della misura
dell’Assegno di inclusione dal 1° gennaio
2024, viene introdotta una disciplina tran-
sitoria relativa alle modalità e ai tempi di
fruizione del Reddito e della Pensione di
cittadinanza e all’applicazione del sistema
sanzionatorio penale, operativa fino al 31
dicembre 2023, fermo restando il limite
massimo di fruizione di Reddito di citta-
dinanza già previsto per il 2023 e pari a
sette mensilità. Fermo restando che tale
beneficio può essere goduto fino al 31 di-
cembre 2023, si prevede altresì che il pre-
detto limite dei sette mesi non si applichi ai
nuclei familiari al cui interno vi siano per-
sone con disabilità, minorenni o con al-
meno sessant’anni di età e ai percettori del
Reddito di cittadinanza che, prima della
scadenza dei sette mesi, sono stati presi in
carico dai servizi sociali, in quanto non
attivabili al lavoro.

È altresì istituito, dal 1° settembre 2023,
il Supporto per la formazione e il lavoro –
incompatibile con la fruizione del Reddito
e della Pensione di cittadinanza – che
consiste in un’indennità mensile di 350
euro riconosciuta in favore dei soggetti di
età compresa tra 18 e 59 anni che parte-
cipano a progetti di politiche attive del
lavoro, ivi compreso il Servizio civile uni-
versale, o a progetti utili alla collettività (la
cui disciplina è recata dal provvedimento
in esame), che versano in determinate con-
dizioni economiche (tra cui un ISEE fami-
liare non superiore a 6.000 euro annui) e
che non hanno i requisiti per accedere
all’Assegno di inclusione, o che fanno parte
di nuclei che accedono a tale Assegno, ma
non sono considerati nella relativa scala di
equivalenza (ossia non sono soggetti disa-
bili o soggetti con carichi di cura) e non

sono obbligati alle attività individuate nel
progetto di inclusione sociale e lavorativa
(l’obbligo è attribuito ai soggetti maggio-
renni che esercitano la responsabilità ge-
nitoriale, non già occupati e non frequen-
tanti un regolare corso di studi, senza ca-
richi di cura).

Tale indennità è corrisposta per l’intera
durata dei progetti a cui partecipano i
suddetti soggetti, e comunque per un pe-
riodo massimo di dodici mesi, ed è soggetta
all’applicazione delle medesime disposi-
zioni in materia di revoca, decadenza, so-
spensione, controlli, incentivi all’occupa-
zione e offerte di lavoro previste per l’As-
segno di inclusione.

Al fine di consentire l’attivazione dei
percorsi personalizzati per i beneficiari del-
l’Assegno di inclusione e del Supporto per
la formazione e il lavoro viene istituito il
Sistema informativo per l’inclusione sociale
e lavorativa.

Rileva, quindi, che l’articolo 14 reca un
complesso di modifiche alla disciplina in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81. In particolare, segnala che la
novella di cui al comma 1, lettera a), amplia
i casi in cui il datore di lavoro e il dirigente
sono obbligati alla nomina del medico com-
petente in materia di sicurezza dei lavora-
tori. Si introduce, infatti, la fattispecie della
richiesta della medesima nomina da parte
del documento di valutazione dei rischi,
che si aggiunge alle ipotesi in cui sia ri-
chiesta dalla disciplina la sorveglianza sa-
nitaria. La violazione dell’obbligo in og-
getto rientra nell’ambito delle sanzioni pe-
nali di cui all’articolo 55, comma 5, lettera
d), del citato decreto legislativo n. 81 del
2008.

La successiva lettera c) integra la disci-
plina degli obblighi del medico competente.

In primo luogo, si introduce la previ-
sione che, in occasione della visita medica
preventiva (in fase di assunzione o in fase
preassuntiva), da svolgere nelle fattispecie
di cui all’articolo 41 del citato decreto
legislativo n. 81 del 2008, il medico com-
petente debba richiedere al lavoratore di
esibire copia della cartella sanitaria e di
rischio rilasciata al momento di risoluzione
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del precedente rapporto di lavoro e tener
conto del contenuto della stessa cartella al
fine della formulazione del giudizio di ido-
neità. Si inserisce inoltre la previsione che,
in caso di proprio impedimento, derivante
da gravi e motivate ragioni, il medico com-
petente comunichi per iscritto al datore di
lavoro il nominativo di un sostituto – in
possesso dei requisiti per la nomina a me-
dico competente – per l’adempimento degli
obblighi, previsti dalla disciplina a carico
del medico competente, durante l’intervallo
temporale indicato nella medesima comu-
nicazione.

L’articolo 22 modifica la disciplina del-
l’assegno unico e universale per i figli a
carico, di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2021, n. 230. La novella concerne
la maggiorazione specifica dell’assegno at-
tribuita per i casi in cui entrambi i genitori
siano titolari di reddito da lavoro e il valore
dell’ISEE del nucleo familiare sia inferiore
o pari ad un determinato limite – pari
attualmente a 43.131,90 euro. Tale maggio-
razione viene estesa con effetti non ante-
riori al 1° giugno 2023 ai casi in cui vi sia
un solo genitore lavoratore e l’altro sia
deceduto.

L’estensione opera per un periodo mas-
simo di cinque anni, successivi all’evento
del decesso, e sempre che continuino a
sussistere i presupposti per il riconosci-
mento dell’assegno unico e universale.

Osserva, poi, che l’articolo 28 introduce,
in via transitoria, un incentivo all’assun-
zione, da parte di enti del Terzo settore e di
altri enti ad essi assimilabili, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, di soggetti
con disabilità e di età inferiore a trenta-
cinque anni. Le assunzioni, al fine in og-
getto, devono essere o essere state effet-
tuate nel periodo 1° agosto 2022-31 dicem-
bre 2023 per lo svolgimento di attività
conformi allo statuto del datore di lavoro e
riguardare soggetti con disabilità rientranti
nell’ambito di applicazione del cosiddetto
collocamento obbligatorio, di cui alla legge
12 marzo 1999, n. 68. A tal fine è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, al fine del suc-
cessivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri

un apposito Fondo. Il Fondo è alimentato
mediante la riassegnazione in spesa – nel
limite massimo di 7 milioni di euro per il
2023 – delle somme non utilizzate del
Fondo di sostegno per le strutture semire-
sidenziali per persone con disabilità, isti-
tuito dall’articolo 104, comma 3, del decreto-
legge n. 34 del 2020.

La definizione delle modalità di ammis-
sione, quantificazione ed erogazione del
contributo, delle modalità e dei termini di
presentazione delle domande, nonché delle
procedure di controllo, è demandata a un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro delegato per le
disabilità e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 1° marzo 2024.

Sottolinea, inoltre, che l’articolo 28-bis e
il comma 3-bis dell’articolo 42, inseriti al
Senato, recano proroghe di alcune norme
transitorie in materia di lavoro agile.

In particolare, l’articolo 28-bis, interve-
nendo sul comma 306 dell’articolo 1 della
legge di bilancio 2023, proroga fino al 30
settembre 2023 la disposizione che prevede
che il datore di lavoro, per i soggetti rien-
tranti nelle situazioni di fragilità di cui al
decreto ministeriale 4 febbraio 2022, assi-
curi lo svolgimento della prestazione lavo-
rativa in modalità agile, anche attraverso
l’adibizione a diversa mansione ricompresa
nella medesima categoria o area di inqua-
dramento, come definita dai contratti col-
lettivi di lavoro in applicazione, senza al-
cuna decurtazione della retribuzione in go-
dimento.

Il comma 3-bis dell’articolo 42 proroga
dal 30 giugno 2023 al 31 dicembre 2023,
facendo riferimento all’articolo 10, comma
2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
alcune disposizioni transitorie in materia
di lavoro agile, relative sia al diritto di
alcune categorie di lavoratori al ricorso a
tale istituto sia alla possibilità di svolgi-
mento della prestazione in modalità agile
anche attraverso strumenti informatici nella
disponibilità del dipendente. Tale norma
transitoria riguarda i lavoratori dipendenti
del settore privato che abbiano almeno un
figlio minore di anni 14 – a condizione che
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nel nucleo familiare non vi sia altro geni-
tore beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito e che non vi sia genitore non lavo-
ratore – nonché i lavoratori dipendenti
che, sulla base delle valutazioni dei medici
competenti, siano maggiormente esposti a
rischio di contagio dal virus SARS-CoV-2,
in ragione dell’età o della condizione di
rischio derivante da immunodepressione,
da esiti di patologie oncologiche o dallo
svolgimento di terapie salvavita o, comun-
que, da comorbilità che possano caratte-
rizzare una situazione di maggiore rischio,
accertata dal medico competente.

Evidenzia altresì che l’articolo 29 mo-
difica la disciplina del trattamento retribu-
tivo dei lavoratori dipendenti dagli enti del
Terzo settore e dalle imprese sociali, in
particolare in materia di differenze retri-
butive tra i lavoratori dipendenti all’in-
terno di ciascuno dei suddetti enti, per le
quali è attualmente previsto un limite mas-
simo, fissato nel rapporto uno a otto. Si
prevede in primo luogo che tale rapporto
possa essere elevato a uno a dodici in
presenza di comprovate esigenze, inerenti
alla necessità di acquisire specifiche com-
petenze ai fini dello svolgimento delle at-
tività di interesse generale. Inoltre, in pre-
senza delle medesime esigenze, si deroga al
divieto di corresponsione a lavoratori su-
bordinati o autonomi di retribuzioni supe-
riori del quaranta per cento rispetto a
quelli previsti, per le medesime qualifiche,
dai contratti collettivi di lavoro.

L’articolo 42, quindi, dispone l’istitu-
zione di un Fondo con una dotazione pari
a 60 milioni di euro per l’anno 2023 per le
attività socio-educative a favore dei minori,
destinato al finanziamento di iniziative dei
Comuni, da attuare anche in collabora-
zione con enti pubblici e privati, finalizzate
al potenziamento centri estivi, servizi so-
cioeducativi territoriali e centri con fun-
zione educativa e ricreativa.

Il Fondo è istituito nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per le politiche della famiglia, con la

finalità di sostenere le famiglie e facilitare
la conciliazione fra vita privata e lavoro.

Con decreto del Ministro delegato per la
famiglia, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni ed enti
locali, saranno stabiliti i criteri di riparto
delle risorse da destinare ai Comuni, tenuto
conto dei dati relativi alla popolazione mi-
norenne residente.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, non
essendovi richieste di intervento in discus-
sione, dà la parola al relatore per l’illustra-
zione della proposta di parere.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, illustra la proposta di parere predi-
sposta (vedi allegato 8).

Marco FURFARO (PD-IDP) rileva preli-
minarmente che, ove il contenuto del de-
creto in discussione corrispondesse real-
mente al suo titolo, prevedendo cioè misure
per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo
del lavoro, il Partito Democratico vote-
rebbe convintamente a favore dello stesso.
Evidenzia invece che, accanto a poche di-
sposizioni, peraltro non strutturali, che stan-
ziano risorse in favore dei lavoratori, l’im-
postazione del provvedimento è volta ad
aumentare la precarietà e a ridurre la
protezione sociale.

Nel rilevare che si abolisce l’unico stru-
mento efficace di contrasto alla povertà,
rappresentato dal reddito di cittadinanza, e
che si definanziano misure importanti come
quelle di sostegno al pagamento degli af-
fitti, evidenzia che la maggioranza lancia
un messaggio anacronistico. Sottolinea, in-
fatti, che si vogliono introdurre disposizioni
che consentono un maggiore sfruttamento
dei lavoratori senza intervenire su aspetti,
quali l’innovazione, il potenziamento delle
infrastrutture o le riforme amministrative,
in grado di promuovere lo sviluppo del
Paese.

Nel ricordare che alcune delle forze
politiche costituenti l’attuale maggioranza
hanno accusato in passato i Governi di non
tenere nella dovuta considerazione le esi-
genze delle fasce di popolazione a basso
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reddito, evidenzia che una volta divenute
forza di governo esse portano avanti poli-
tiche che hanno come diretta conseguenza
quella di privare centinaia di migliaia di
famiglie di forme di sostegno al reddito e al
pagamento dei canoni di locazione, in un
contesto in cui viene peraltro sostanzial-
mente definanziato il Servizio sanitario na-
zionale. Si è in presenza, a suo avviso, di un
disegno preciso, consistente nell’aumentare
l’offerta di lavoro e ridurre le tutele a
garanzia dei lavoratori per favorire le im-
prese che promuovono un modello econo-
mico basato non sull’innovazione ma sulla
manodopera a basso costo. Sottolinea che
si tratta di un messaggio devastante lan-
ciato al Paese, in aperto contrasto con gli
impegni assunti dalla stessa maggioranza
in sede europea.

Segnalando che l’Italia è l’unico Paese
europeo con uno strumento di contrasto
alla povertà di carattere temporaneo, evi-
denzia che di fatto ciò rappresenta una
colpevolizzazione della condizione di indi-
genza, scaricando sui singoli responsabilità
che dovrebbero appartenere all’intero si-
stema. Osserva che la precarizzazione del
lavoro viene inoltre acuita dall’amplia-
mento dell’utilizzo dei voucher e dalla pos-
sibilità di rinegoziazione al ribasso delle
tutele contrattuali. Rileva altresì, che, in
contrasto con posizioni assunte in passato,
si prevede un allentamento della disciplina
a tutela dei lavoratori relativa all’utilizzo di
algoritmi da parte delle imprese.

Sulla base di tali considerazioni, prean-
nuncia il voto contrario del Partito Demo-
cratico sulla proposta di parere illustrata
dal relatore, ricordando che le misure di
contrasto alla povertà rappresentano stru-
menti promossi in passato da forze politi-
che di carattere liberale, al fine di rendere
il mercato del lavoro più flessibile. Riba-
disce il carattere anacronistico di molte
delle misure recate dal decreto in esame,
volto ad aumentare la precarizzazione del
lavoro, introducendo meccanismi al ribasso
che premiano le rendite.

Elena BONETTI (A-IV-RE) preannuncia
un voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, in coerenza
con la posizione assunta al Senato. Ricorda

di avere sempre contrastato la scelta di
istituire il reddito di cittadinanza quando
sarebbe stato preferibile utilizzare uno stru-
mento più efficace rappresentato dal red-
dito di inclusione – sicuramente con un
maggiore finanziamento rispetto a quanto
inizialmente previsto – in quanto in grado
di assicurare un’attivazione delle compe-
tenze e lo sviluppo di reti di protezione
sociale.

Manifesta forti preoccupazioni rispetto
all’assenza di visione sulle misure da adot-
tare in futuro per il contrasto della povertà,
lamentando lo scarso coinvolgimento della
Commissione Affari sociali da parte di rap-
presentanti del Governo, rispetto ad un
tema di indubbia rilevanza per le compe-
tenze della stessa. Segnala che, secondo i
dati recentemente forniti dall’Ufficio par-
lamentare di bilancio, all’interno di un con-
testo inflattivo meno grave di quello che si
è verificato al termine della passata legi-
slatura, l’impatto sulla spesa delle famiglie
è invece aumentato. Invita quindi ad una
maggiore aderenza alla realtà, evitando di-
chiarazioni propagandistiche prive di fon-
damento.

Nel valutare favorevolmente la previ-
sione, recata dal provvedimento in esame,
del finanziamento di 60 milioni di euro per
le attività socio-educative a favore dei mi-
nori, coglie l’occasione per segnalare che gli
elementi informativi sullo stato di attua-
zione del Piano d’azione nazionale sulla
garanzia infanzia, recentemente trasmessi
dalla Ministra per la famiglia Roccella alla
Commissione Affari sociali su richiesta di
quest’ultima, appaiono insoddisfacenti, in
quanto si limitano a indicare le attività
svolte finora, senza delineare in maniera
concreta le prospettive future.

Andrea QUARTINI (M5S) rileva come in
questi primi mesi di legislatura sia emersa
chiaramente un’indubbia capacità del Go-
verno e della maggioranza: quella di ma-
scherare in senso positivo, a livello media-
tico, provvedimenti che in realtà sono gra-
vemente dannosi per il Paese. I partiti di
maggioranza prendono in prestito dalla cro-
naca gli slogan più di successo, e li trasfor-
mano in provvedimenti simbolici, che ser-
vono a presidiare un tema nel dibattito
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pubblico, ma senza ambire ad attuare al-
cun progetto complessivo che sia realmente
riformatore. In ossequio a questa tendenza,
il decreto in esame, conosciuto come « de-
creto lavoro », andrebbe, a suo avviso, più
correttamente ridenominato « decreto pre-
cariato »: esso infatti smantella una misura
generalizzata di sostegno al reddito, ana-
loga a quelle diffuse in tutta Europa, e
descritta come positiva, se non addirittura
come fondamentale, da organismi interna-
zionali e da autorità amministrative indi-
pendenti, tornando piuttosto ad investire
su forme di lavoro precarie.

Evidenzia come sia assurdo pretendere
che si formino nuove famiglie, che la na-
talità torni a salire, in una società in cui
non vi è alcuna certezza economica. Sot-
tolinea come il modello sociale che propu-
gna l’attuale maggioranza di Governo sia
dannoso anche dal punto di vista della
salute, in quanto vi sono numerosissimi
studi scientifici che dimostrano come la

principale causa di malessere nelle società
moderne sia proprio la povertà. Il provve-
dimento in esame, al contrario di quanto
enuncia il suo stesso titolo, è a suo avviso
in realtà destinato a creare una massa di
lavoratori ricattabili, perché sempre sul-
l’orlo della precarietà economica e sociale.
Per queste ragioni, annuncia il voto con-
trario del gruppo del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere avanzata dal re-
latore.

In conclusione, si rammarica di non
aver potuto esaminare il provvedimento
con tempistiche più adeguate e manifesta
l’intenzione del proprio gruppo di provare
ad apportare modifiche al testo pervenuto
dal Senato durante l’esame alla Camera dei
deputati.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 18.25.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. C. 1134 Governo, approvato dal

Senato, e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo del disegno di legge recante
« Modifiche al codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30 » (C. 1134 Governo, ap-
provato dal Senato, e abb.);

premesso che il provvedimento si col-
loca nell’ambito della riforma del sistema
della proprietà industriale, prevista dalla
Missione 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR);

rilevato, in particolare, che l’articolo
3, sostituendo l’articolo 65 del codice della
proprietà industriale, stabilisce che la tito-
larità delle invenzioni realizzate dal perso-
nale di ricerca nelle strutture universitarie,

inclusi gli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS), spetti alla
struttura di appartenenza e, solo nel caso
in cui quest’ultima non intenda avvaler-
sene, al ricercatore;

segnalato, inoltre, che l’articolo 21 in-
terviene sugli articoli 61 e 81 del codice
della proprietà industriale, al fine di abro-
gare esplicitamente le previsioni inerenti ai
certificati complementari di protezione per
prodotti medicinali e per prodotti fitosani-
tari, per i quali si stabiliva una durata
maggiore rispetto a quella quinquennale
prevista dalla disciplina europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali
nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per
l’istruzione degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione

professionale. Nuovo testo C. 418 Lupi.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 418
Lupi recante « Introduzione dello sviluppo
di competenze non cognitive e trasversali
nei percorsi delle istituzioni scolastiche e
dei centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, nonché nei percorsi di istruzione e
formazione professionale », quale risul-
tante dalle proposte emendative approvate;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, in particolare nella parte in cui è
volto a perseguire il contrasto alla povertà
educativa e alla dispersione scolastica, at-
traverso lo sviluppo delle competenze non
cognitive e trasversali nelle attività educa-
tive e didattiche delle istituzioni scolasti-
che,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-01013 Malavasi: Interventi tesi a recuperare i ritardi nell’attuazione
della Missione 6 del PNRR.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, la Missione 6 del PNRR
riguarda un settore critico quale quello
della Salute, che negli ultimi anni ha af-
frontato sfide di portata storica. Il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
dedica 15,63 miliardi di euro alla Missione
6 Salute e si articola nelle due Componenti
dedicate rispettivamente alle « Reti di pros-
simità, strutture e telemedicina per l’assi-
stenza sanitaria territoriale » (7 miliardi di
euro) e alla « Innovazione, ricerca e digi-
talizzazione del servizio sanitario nazio-
nale » (8,63 miliardi di euro).

Con riguardo alle opere, nel secondo
trimestre 2022 sono stati individuati com-
plessivamente 2592 progetti (di cui 1430
Case di Comunità, 611 Centrali Operative
territoriali, 434 Ospedali di Comunità e 116
Ospedali sicuri), registrati con i Codici unici
di progetto (CUP) ed approvati con la sot-
toscrizione dei Contratti istituzionali di svi-
luppo nel maggio 2022 da parte delle 21
Regioni e Province autonome. Nel terzo
trimestre 2022 sono state bandite gare,
mediante gli Accordi quadro stipulati da
Invitalia, in relazione a lavori e servizi di
ingegneria e architettura, nonché dalle Cen-
trali di committenza regionali (Campania,
Veneto, Lombardia) per complessivamente
1125 affidamenti lavori. Nel primo trime-
stre 2023 sono stati sottoscritti il 90 per
cento degli Ordini di attivazione per i ser-
vizi di progettazione, per un valore com-
plessivo di euro 7.280.000.000, mentre le
regioni Sicilia, Abruzzo, Campania hanno
bandito le gare di progettazione e lavori
tramite le proprie Centrali di committenza
regionali e/o tramite Invitalia nel caso della
Sicilia.

Con riferimento all’investimento di am-
modernamento del parco tecnologico e di-
gitale ospedaliero, nel secondo semestre
2022, sono state pubblicate tutte le gare per

l’acquisto delle 3133 grandi apparecchia-
ture e per la digitalizzazione di 280 Dea di
I e II livello per un valore complessivo di
euro 2.639.265.000.

Nel percorso attuativo tutte le Regioni e
Province autonome sono state accompa-
gnate nella realizzazione dei progetti attra-
verso numerose iniziative di accelerazione.
Tutte le linee di investimento della Mis-
sione 6 Salute, nel corso dei primi mesi del
2023, sono diventate operative e l’analisi
sul conseguimento dei target italiani ed
europei mostra che lo stato di attuazione
delle stesse procede regolarmente. Tutte le
milestone e i target europei previsti dalla
Component 1 e dalla Component 2 della
Missione 6 Salute sono stati conseguiti al
31 dicembre 2022.

Non possono certo sottacersi le diffi-
coltà oggettive venutesi a delineare a se-
guito dello scoppio della guerra russo-
ucraina relativamente al reperimento delle
materie prime, agli aumenti dei prezzi del-
l’energia e dei materiali, nonché al conse-
guente aggiornamento intervenuto sui prez-
ziari regionali edili. Cionondimeno si riba-
disce che allo stato attuale non si ravvisano
rischi in merito al mancato raggiungimento
delle milestone e dei target europei in sca-
denza nel 2023.

Con riferimento specifico alle Centrali
Operative Territoriali (COT) si segnala che
il 16 maggio 2023 è stata riscontrata la
Deliberazione n. 13 del Collegio per il con-
trollo concomitante della Corte dei Conti in
materia.

In particolare, in data 31 marzo 2023, si
comunicava che la rilevazione dei dati rac-
colti si basava su quanto dichiarato dalle
Regioni/PP.AA. entro la scadenza del 15
marzo 2023 e forniva un preventivo moni-
toraggio degli obiettivi raggiunti entro il 31
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marzo 2023 circa gli interventi strutturali
della Missione 6 - Salute del PNRR.

Rispetto al Target nazionale M6C1-00-
ITA-18 di assegnazione di almeno 600 pro-
getti idonei per indizione della gara per
l’implementazione delle COT, era stato co-
municato il raggiungimento parziale del
target, ovvero 522 progetti pari all’87 per
cento del target, mentre rispetto al Target
nazionale M6C1-00-ITA-19 di Assegna-
zione di almeno 600 codici CIG alla data
del 15 marzo 2023, risultavano 559 CIG
(corrispondenti al 93 per cento del target).

Le criticità rilevate sono state oggetto di
interlocuzioni ed approfondimento nel corso
dei Nuclei tecnici calendarizzati nel mese
di maggio, nel corso dei quali le Regioni
interessate hanno comunicato lo stato di
avanzamento dei singoli interventi. Per
quanto attiene il sub intervento COT-de-
vice, le Regioni, in qualità di Soggetti At-
tuatori, stanno procedendo alla definizione
degli acquisti coerentemente con lo svi-
luppo dei progetti di Telemedicina a livello
regionale (telemonitoraggio, telecontrollo,
televisita, teleconsulto e teleassistenza).

In riferimento agli obiettivi da realiz-
zarsi entro il primo trimestre 2023, si se-
gnala inoltre che in data 17 aprile 2023 è
stata riscontrata la Deliberazione n. 9 del
Collegio per il controllo concomitante della
Corte dei Conti in materia.

In sostanza, il cronoprogramma del
primo semestre 2023 indicato dai Target di
Casa della Comunità e Ospedali di Comu-
nità, prevede: a) la definizione del progetto
idoneo all’indizione della gara lavori entro
il primo trimestre 2023 (TI 2023); b) la
definizione del capitolato di gara e l’indi-
zione della stessa nei 3 mesi successivi (T2
2023).

Tenuto conto dell’adesione ad Accordi
Quadro, il target del T2 2023 per la stra-
grande maggioranza degli interventi di fatto
è stato anticipato, essendo già state indette
le gare e, dunque, assegnati i codici iden-
tificativi di gara (CIG).

Al fine di accelerare le procedure, il
Ministero della salute ha stimolato le atti-
vità delle Stazioni appaltanti volte ad an-
ticipare già al 31 marzo, ove possibile,
anche le procedure dell’avvio delle gare
lavori.

Infine, con riferimento all’intervento
« Verso un ospedale sicuro e sostenibile
(M6 - C2 - 1.2) », si segnala che alla data del
31 marzo è stato raggiunto l’obiettivo M6C2-
00-ITA-2 concernente la « Pubblicazione
della procedura di gara per interventi an-
tisismici », posto che alla suindicata sca-
denza risultavano assegnati ai progetti 109
Codici CIG su 109 previsti.
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ALLEGATO 4

5-01014 Loizzo: Definizione di un Percorso diagnostico terapeutico
assistenziale (Pdta) per i pazienti affetti da psoriasi.

TESTO DELLA RISPOSTA

La delicatezza e la complessità che pre-
senta l’incidenza sociale e sanitaria della
psoriasi è da tempo all’attenzione del Mi-
nistero della salute.

Infatti questa patologia è inclusa nell’e-
lenco delle patologie croniche ed invali-
danti, sia pure limitatamente alle forme
artropatica, pustolosa grave ed eritroder-
mica.

Inoltre, è pervenuta alla Commissione
Nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la
promozione dell’appropriatezza nel SSN,
la richiesta di estendere la platea dei be-
neficiari dell’esenzione dal ticket.

Desidero segnalare che è stata già sot-
toposta all’attenzione della Cabina di regia
nazionale che coordina i lavori del Piano
Nazionale della Cronicità la richiesta for-
mulata nei termini del presente question
time, ai fini dell’inserimento, sulla base
delle evidenze scientifiche disponibili e in
occasione delle future procedure di aggior-
namento, della voce « malattie dermatolo-

giche - psoriasi », nell’ambito del Piano
Nazionale della Cronicità.

La procedura di aggiornamento e revi-
sione del Piano Nazionale della Cronicità
risulta prossima alla conclusione: peraltro,
il Piano è un atto di natura programmato-
ria, a livello nazionale, all’interno del quale
andranno a collocarsi i provvedimenti nor-
mativi delle Regioni/PA.

L’inserimento della psoriasi tra le pato-
logie incluse nella seconda parte del Piano,
potrà costituire oggetto di valutazioni per
le future implementazioni dello stesso Piano,
anche tramite il ruolo svolto dalle Società
Scientifiche, dalle Associazioni dei pazienti
e da tutti gli « stakeholders » che svolgono
un ruolo importante a favore dei pazienti
affetti da psoriasi.

In questa sede desidero confermare, al-
tresì, che il Ministero della salute conti-
nuerà a seguire la questione in argomento
con l’interesse e l’attenzione che le proble-
matiche determinate dalla psoriasi ren-
dono necessarie.
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ALLEGATO 5

5-01015 Quartini: Verifiche sull’esistenza di un conflitto di interessi
concernenti due consulenti del Ministro della salute.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver posto all’attenzione la questione su cui
sto per riferire, perché mi consente in
questa sede parlamentare di fare chiarezza
in ordine alla nomina dei consulenti mini-
steriali Prof. Francesco Saverio Mennini e
Prof. Guido Rasi che, secondo alcune no-
tizie di stampa, verserebbero in una situa-
zione di conflitto di interessi, facendo parte
del Think thank Ithaca, dedicato all’elabo-
razione di proposte sull’innovazione dei
meccanismi regolatori e di accesso del far-
maco in Italia.

Al riguardo, in generale, va osservato
che – in base alla vigente normativa – il
Ministro può assegnare agli Uffici di diretta
collaborazione, in qualità di esperti, perso-
nale estraneo all’Amministrazione, tenuto
conto delle competenze possedute dagli stessi
che emergono dai rispettivi curricula. A ciò
si aggiunga che in ragione delle peculiarità
degli Uffici di diretta collaborazione, tali
incarichi sono caratterizzati dalla tempo-
raneità, dalla particolare rilevanza del rap-
porto fiduciario con il vertice politico, non-
ché dalla tipologia delle attività svolte che
non sono sovrapponibili a quelle ordina-
riamente espletate dai dipendenti dell’Am-
ministrazione. Tanto in ossequio a quanto
stabilito con decreto del Presidente della
Repubblica n. 138 del 2013, recante il Re-
golamento degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministero della salute.

Ciò premesso, va ricordato che i due
consulenti sono stati nominati, rispettiva-
mente, il Prof. Rasi, il 27 gennaio 2023,
come esperto nel settore dei farmaci, ed il
Prof. Mennini, il 17 febbraio 2023, in qua-
lità di esperto in economia sanitaria. Quindi,
entrambi gli esperti sono stati nominati
quando l’iniziativa Ithaca non era stata
ancora avviata, essendo stata promossa nel
maggio di quest’anno.

A ciò va aggiunto che dagli ulteriori
approfondimenti eseguiti dagli Uffici mini-
steriali, che hanno direttamente coinvolto
gli interessati, è emerso che il Prof. Fran-
cesco Saverio Mennini non risulta allo stato
avere alcun rapporto in corso con il Think
thank Ithaca, mentre il Prof. Guido Rasi,
che, come detto, è consulente del Ministro
dal gennaio dell’anno in corso, solo dal
maggio 2023 ha instaurato un rapporto con
Think thank Ithaca.

Nel merito, si osserva che l’iniziativa
Ithaca promossa dalla Società Italiana di
Comunicazione Scientifica e Sanitaria (SICS)
– secondo quanto chiarito dall’interessato
– non comporta una diretta interazione
con le singole aziende farmaceutiche, at-
teso che il rapporto si svolge esclusiva-
mente con la SICS e attiene a pubblicazioni
ed iniziative che presentano profili di in-
teresse sanitario e scientifico. Peraltro, va
chiarito che l’iniziativa in questione non da
luogo ad alcuna remunerazione da parte
delle aziende farmaceutiche.

Del resto, questa, come altre iniziative, è
idonea a garantire un confronto e un di-
battito aperto, nell’ambito del quale poter
esaminare ed approfondire anche le pro-
blematiche e le necessità del SSN, in modo
tale da consentire anche agli esperti e ai
consulenti ministeriali di svolgere nel modo
più adeguato l’incarico di competenza e
mettere il Ministero nelle condizioni di
assumere ogni opportuna iniziativa nel set-
tore di riferimento.

Restano, ovviamente, fermi gli obblighi
di ciascun consulente di astensione e di
comunicazione di situazioni, potenziali o in
essere, di conflitto di interesse, in merito
alle quali l’Amministrazione è chiamata a
svolgere gli approfondimenti del caso e ad
assumere le determinazioni conseguenti.
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ALLEGATO 6

5-01017 Vietri: Iniziative per migliorare l’accesso alle prestazioni
sanitarie e la trasparenza delle liste d’attesa nella regione Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

La carenza di personale sanitario, l’at-
tuale poca attrattività delle strutture pub-
bliche e le criticità nei servizi di pronto
soccorso – viste le dimensioni del pro-
blema e l’impatto in termini di tutela della
salute pubblica – sin dall’inizio del man-
dato governativo, hanno costituito una delle
priorità per il Governo in carica, che si è
concretizzata anche mediante l’adozione di
specifiche disposizioni normative, che per
esigenze di sintesi non elenco tutte, ma a
titolo di esempio ricordo l’incremento del-
l’indennità per il personale in servizio presso
i servizi di pronto soccorso.

Passando più nello specifico delle tema-
tiche poste all’attenzione con il presente
QT, e nello specifico quali iniziative di
competenza il Governo intenda assumere
per migliorare l’accesso alle prestazioni sa-
nitarie e rendere trasparente l’intera filiera
delle « liste di attesa », sulla base dell’istrut-
toria tecnica condotta, ferme restando le
competenze regionali in materia, si riscon-
tra quanto segue.

Sul tema specifico dei tempi di attesa in
area oncologica, si rende noto che:

9 delle 17 prestazioni di ricovero mo-
nitorate dall’Osservatorio Nazionale sulle
Liste d’Attesa, coordinato dalla Direzione
generale della Programmazione sanitaria
del Ministero della salute, sono prestazioni
di chirurgia oncologica mentre tra le pre-
stazioni ambulatoriali monitorate si anno-
vera la prima visita oncologica e la maggior
parte delle prestazioni strumentali (TC,
RMN, ecografie) utili per la diagnostica e la
stadiazione oncologica;

nel 2023 sono stati implementati i
monitoraggi sulle prestazioni ambulato-
riali, includendo anche il monitoraggio della
classe P.

Nello specifico della Regione Campania,
i dati del monitoraggio ex ante del primo
trimestre 2023 documentano una coper-
tura dei tempi di attesa per le prestazioni
ambulatoriali richieste con codici B e D
rispettivamente del 60 per cento e del 71
per cento.

Per le prestazioni oncologiche, in parti-
colare, la prima visita oncologica è garan-
tita per il 67 per cento in classe B e per il
100 per cento nelle classi D e P.

Disomogenee, invece, le percentuali di
copertura per la diagnostica ecografica e
tomografica: si passa da prestazioni garan-
tite al 100 per cento in tutte le classi di
priorità (es. TC del rachide) a prestazioni la
cui garanzia è al di sotto del 50 per cento
o inferiore per la classe D (es. TC del torace
e dell’addome).

Su tali valori, il Ministero della Salute
agisce con gli strumenti di attuazione del-
l’articolo 12 dell’Intesa Stato regione del 23
marzo 2005, relativi agli adempimenti cui
sono tenute le Regioni per accedere alla
quota premiale del finanziamento per l’anno
2022 (questionario LEA). Inoltre, nell’am-
bito del citato Osservatorio, tali criticità
vengono discusse e affrontate per sostenere
le Regioni nel miglioramento degli obiettivi
di cura.

Va rilevato che le problematicità relative
ai tempi di attesa si sono acuite durante il
periodo pandemico, rendendo molto più
critico per i cittadini l’accesso alle presta-
zioni diagnostiche e terapeutiche. Per af-
frontare tale situazione, presso il Ministero
della salute è stato attivato un tavolo di
monitoraggio che ha seguito costantemente
lo stato di avanzamento delle attività di
recupero delle prestazioni non erogate.

A tal proposito e a riscontro del riferi-
mento riportato nel QT sui « fondi per le
liste d’attesa – 500 milioni stanziati oltre
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due anni fa – spesi solo al 70 per cento »,
concluso il monitoraggio 2022, con decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198 in materia
di proroga dei termini legislativi, è stato
previsto che le regioni che non abbiano
ancora azzerato le liste potranno conti-
nuare ad avvalersi di specifiche misure di
finanziamento per proseguire le attività di
recupero e per intervenire ulteriormente
sulle liste d’attesa. Per tale finalità, il Mi-
nistero della salute ha già invitato le regioni
a condurre un aggiornamento delle liste
d’attesa (cosiddetta « pulizia delle liste d’at-
tesa ») e implementare i processi di valu-
tazione dell’appropriatezza prescrittiva nel-
l’ottica di proseguire le attività di affianca-
mento, supporto e monitoraggio degli adem-
pimenti e dei risultati conseguiti dalle
regioni.

Nel caso della Campania, che ha utiliz-
zato meno del 50 per cento del finanzia-
mento e recuperato meno del 50 per cento
delle prestazioni, con il Programma Ope-
rativo 2022-24 la Regione si è impegnata
« ad una puntuale attività di ricognizione
volta a rilevare la concreta capacità ope-
rativa delle aziende di procedere entro il
termine del 31 dicembre 2023 al recupero
delle liste di attesa sulla base di quanto
previsto dagli specifici provvedimenti regio-
nali (da ultima DGRC 209/2022) e conse-
guentemente stimare per l’esercizio 2023
gli utilizzi delle somme assegnate negli eser-
cizi 2021,2022 e non ancora impiegate al 31
dicembre 2022 ».

A valle di tale ricognizione e stima, sarà
valutata anche la opportunità, come avve-

nuto negli esercizi 2021 e 2022, di fare
ricorso alle strutture private accreditate
attraverso l’assegnazione di quote di budget
integrativi, destinate ed adeguatamente ren-
dicontate, al recupero delle liste di attesa,
secondo quanto previsto dalla normativa
vigente sul recupero delle liste di attesa.

Inoltre, come noto, l’Osservatorio nazio-
nale delle liste d’attesa ha approvato in
data 16 gennaio 2023 le « Linee di indirizzo
relative a requisiti e monitoraggio delle
sezioni dedicate ai tempi e alle liste di
attesa sui siti web di Regioni, Province
autonome e Aziende sanitarie », che con-
tengono indicazioni per uniformare e ren-
dere chiare e fruibili ai cittadini le infor-
mazioni sui tempi di attesa e sulle modalità
di accesso alle cure, nelle quali è dato
specifico risalto agli aspetti di trasparenza,
accessibilità e fruibilità dei siti web nonché
l’elenco delle informazioni minime che de-
vono essere contenute sui siti aziendali e
regionali/provinciali, prime tra tutte le in-
formazioni sui tempi di attesa. Le Regioni/
PPAA stanno ultimando il monitoraggio dei
siti aziendali e il Ministero sta conducendo
il monitoraggio sui siti regionali/provin-
ciali, il cui esito sarà reso pubblico.

Concludo, rassicurando l’Onorevole in-
terrogante che, ferme restando le respon-
sabilità regionali, è cura del Ministero at-
tuare ogni forma di coordinamento e con-
trollo, nel rispetto delle vigenti disposizioni,
al fine di tutelare la salute dei cittadini
campani e della popolazione italiana tutta.
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ALLEGATO 7

5-01016 Patriarca: Assenza di una delegazione italiana all’interno del
Coordination group HTA europeo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo scorso 10 febbraio la Commissione
europea, per il tramite della Direzione Ge-
nerale per la salute e la sicurezza alimen-
tare, ha inviato ai membri del Gruppo di
Coordinamento una richiesta per designare
le proprie autorità nazionali o regionali o i
propri enti come membri dei quattro sot-
togruppi ai sensi dell’articolo 3, paragrafo
3, del Regolamento 2021/2282 nonché il
rappresentante o i rappresentanti designati
nei medesimi sottogruppi.

L’invito della Commissione è stato, per-
tanto, rivolto ai membri del Gruppo di
coordinamento al fine di designare, dan-
done informazione alla Commissione stessa,
i membri dei sottogruppi, nonché il rap-
presentante o i rappresentanti designati nei
quattro sottogruppi in configurazione con-
giunta come di seguito descritti:

1. sottogruppo sulle valutazioni clini-
che congiunte (Joint Clinical Assessement -
JCA);

2. sottogruppo sulle consultazioni
scientifiche congiunte (Joint Scientific Con-
sultation - JSC);

3. sottogruppo sull’identificazione delle
tecnologie sanitarie emergenti (Horizon
Scanning);

4. sottogruppo sullo sviluppo di orien-
tamenti metodologici e procedurali (Metho-
dology).

La Commissione ha evidenziato altresì
che, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 3 e
del « Considerando » n. 20 del Regola-
mento 2021/2282, i membri dei sottogruppi
dovrebbero essere designati tra le autorità
o gli organismi nazionali o regionali re-
sponsabili della valutazione delle tecnolo-
gie sanitarie, che forniscano competenze
tecniche adeguate allo svolgimento di va-

lutazioni cliniche congiunte e consultazioni
scientifiche congiunte di medicinali, dispo-
sitivi medici e dispositivi medico-diagno-
stici in vitro.

L’Agenzia Italiana del Farmaco, lo scorso
mese di marzo, è stata designata come
membro all’interno di ognuno dei sotto-
gruppi di cui all’articolo 3, paragrafo 3, del
Regolamento, con propri rappresentanti ef-
fettivi e supplenti, alla luce sia delle com-
petenze richieste sia della rilevanza strate-
gica delle attività preparatorie affidate ai
sottogruppi – durante il regime transitorio
in configurazione congiunta e dalla data di
applicazione del Regolamento – sia del-
l’impatto che le disposizioni del Regola-
mento produrranno sulle attività dell’Agen-
zia e dei propri organi consultivi, ivi in-
clusa la istituenda Commissione Scientifica
ed Economica dell’AIFA ai sensi del DL
n. 169/22, sulla disponibilità dei medicinali
e sull’intero settore del farmaco.

In ragione della rilevanza delle attività
connesse al Regolamento, a differenza di
numerosi Stati Membri, la scelta dell’Agen-
zia, in data 10 marzo 2023, è stata quella di
individuare, tra gli esperti interni dell’Area
Strategia ed economia del farmaco e del
Settore HTA economia del farmaco, due
diversi rappresentanti (effettivo e sostituto)
con competenze specifiche per ciascun sot-
togruppo.

I rappresentanti si accingono a parteci-
pare alla terza riunione dei sottogruppi e
hanno già preso parte alle prime due riu-
nioni, svoltesi rispettivamente ad aprile e
giugno scorso. Si segnala, inoltre, che nel-
l’ambito del sottogruppo sull’identifica-
zione delle tecnologie sanitarie emergenti
(Horizon Scanning), il rappresentante effet-
tivo è stato eletto all’unanimità come Co-
chair, in considerazione della consolidata
esperienza sull’attività in materia.
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Inoltre, per quanto attiene la nomina
dell’AIFA quale membro del Gruppo di
Coordinamento, si precisa che questa era
stata già formalizzata lo scorso 8 aprile
2022 con nota del Ministero della Salute -
e che attualmente l’AIFA sta procedendo
con T aggiornamento dei nominativi del
rappresentante effettivo e dei suoi alter-
nate.

Si informa altresì che, a supporto del
Coordination Group durante la fase prepa-
ratoria, si è volontariamente costituito il
gruppo dei capi di agenzia HTA (Heads of
Agency HTA Group - HAG) che collabora
con il Consorzio EUnetHTA 2021 con lo
scopo precipuo di discutere e approfondire
le tematiche relative al Regolamento. L’AIFA
partecipa attivamente ad entrambe le atti-
vità.
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ALLEGATO 8

DL 48/2023 Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo
del lavoro. C. 1238 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1238 Governo, di
conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso
al mondo del lavoro;

considerata, in particolare, l’introdu-
zione di una nuova misura di sostegno
economico e di inclusione sociale e profes-
sionale, l’Assegno di inclusione, volta a con-
trastare la povertà, la fragilità e l’esclusione
sociale delle fasce deboli attraverso un’in-
tegrazione del reddito familiare associata a
percorsi di inserimento sociale, di forma-
zione, di lavoro e di politica attiva del
lavoro;

rilevata, altresì, l’istituzione del Sup-
porto per la formazione e il lavoro, rico-

nosciuto in favore di categorie di soggetti
diverse da quelle beneficiarie dell’Assegno
di inclusione, che partecipano a progetti di
politiche attive del lavoro o a progetti utili
alla collettività e che si trovano in deter-
minate condizioni economiche;

segnalate, inoltre, le disposizioni del
provvedimento che vertono, rispettivamente,
in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro, di assegno unico e universale per
i figli a carico, di incentivi all’assunzione di
giovani con disabilità da parte degli enti del
Terzo settore, di proroga del lavoro agile
per i soggetti rientranti nelle situazioni di
fragilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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